Liceo “Porporato” - Laboratorio storico “Non perdiamo la memoria. Un partigiano a Mauthausen”

Stesura dei testi di commento e approfondimento – indicazioni operative
Caratteristiche dei testi da scrivere

- i testi dovranno sempre essere collegati a una o più immagini della mostra; l’immagine a cui si riferiscono deve essere chiaramente indicata; una stessa immagine può essere collegata a più testi che la commentano da punti di vista anche molto diversi;

- ogni testo dovrà avere un carattere modulare; dovrà cioè poter essere letto da solo, ma con la possibilità di collegamenti ad altri testi; 

- la lunghezza di ogni testo non potrà essere eccessiva: anche senza stabilire limiti rigidi, si può pensare a un minimo di tre-quattro righe e a un massimo di una cartella dattiloscritta (circa 50 righe, 4000 caratteri, spazi inclusi, utilizzando times new roman 12); l’ideale sono comunque testi più brevi di una cartella;

- se l’argomento è lungo o complesso, piuttosto si può cercare di suddividerlo in più testi, collegati tra di loro e alle immagini;

- ogni testo dovrà avere un titolo, anche brevissimo, che permetta di capire subito di che cosa parla;

- i collegamenti tra testi per ora non sono indispensabili, ma man mano è opportuno indicare quelli che vengono in mente;

- ogni testo – o gruppo di testi – dovrà contenere riferimenti bibliografici, anche sintetici;

- ogni testo dovrà essere siglato (ogni collaboratore avrà una sua sigla).

Come procedere
- Per il tipo di lavoro che stiamo facendo è fondamentale il coordinamento: tutti devono sapere che cosa stanno facendo gli altri e comunicare periodicamente lo stato dei lavori sul sito (anche con l’intermediazione dei docenti); anche gli studenti del Majorana scriveranno una parte dei testi;

- è importante non leggere tutti gli stessi libri, ma dividerseli; inoltre, chi trova in un libro un capitolo utile per un argomento di cui si stanno occupando altri, dovrebbe segnalarlo (anche solo con una e-mail; meglio se sul sito);

- l’ideale sarebbe che chi legge libri o saggi che ritiene molto utili da più punti di vista redigesse una semplice scaletta (un indice, o poco più) con gli argomenti principali, e la pubblicasse sul sito, in modo che possa servire anche ad altri;

- per scrivere il proprio testo: partire sempre da una fonte autorevole, che verrà citata; potrebbe anche essere una pagina web, ma NON qualunque pagina web. In ogni caso, non fidarsi mai ciecamente di ciò che si legge; controllare sempre e – per sistema – cercare di utilizzare sempre più di una fonte;

- annotarsi sempre gli estremi delle fonti che si consultano, anche quando si è convinti di ricordare perfettamente che cosa si è utilizzato;

- suggerimento: può essere di aiuto prepararsi delle schede tematiche: man mano che si legge su un determinato argomento, le informazioni e le riflessioni trovate possono essere suddivise in sottotemi e annotate su schede diverse. Ciò rende più facile il confronto di dati, informazioni, opinioni;

- nel caso – molto frequente – di divergenze su dati oggettivi (per esempio, il numero dei deportati in un certo lager) non cercare di fare la media, ma, almeno in un primo tempo, segnalare queste differenze; può darsi che alla fine si riesca a capire quali dati sono i più attendibili. 

